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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 9293 del 2011, proposto da: 

Giovanni Convertini, rappresentato e difeso dall'avv. Alfredo Gaggiula, con domicilio eletto presso Marco Gardin in Roma, via Laura Mantegazza n.24; 

contro

Comune di Locorotondo, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato e difeso dall'avv. Luciano Ancora, con domicilio eletto presso Marco Gardin in Roma, via Laura Mantegazza, 24;
Ministero per i Beni e le Attivita' Culturali – Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici di Bari, in persona del Ministro pro tempore, rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12; 

per la riforma

della ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE III n. 00844/2011, resa tra le parti, concernente DINIEGO SANATORIA EDILIZIA RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI IN AREA SOTTOPOSTA A VINCOLO PAESISTICO.

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Comune di Locorotondo e di Soprintendenza per i Beni Ambientali, Architettonici, Artistici di Bari e di Ministero per i Beni e le Attivita' Culturali;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 13 dicembre 2011 il Cons. Silvia La Guardia e uditi per le parti gli avvocati Gaggiula e Ancora;

Ritenuto, prima facie, che all’accoglimento dell’appello cautelare ostano il contrasto con la destinazione urbanistica dell’area e la relativa soggezione a vincolo paesistico;

ritenuto che le spese della presente fase seguono il criterio della soccombenza;

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) respinge l'appello (Ricorso numero: 9293/2011).

Condanna l’appellante a rifondere al Comune di Locorotondo ed al Ministero intimato le spese della presente fase che liquida in complessivi € 1.000 (di cui € 500 per ciascun a parte) al netto di i.v.a. e c.p.a..

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 13 dicembre 2011 con l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Severini, Presidente

Rosanna De Nictolis, Consigliere

Roberto Giovagnoli, Consigliere

Claudio Contessa, Consigliere

Silvia La Guardia, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 14/12/2011

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

